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Modena 
Documenti 
veloci? 
«Bancomat» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Una città •labora
torio*, dove il tenta di riportare 
a dimensioni umane, dunque 
vivibili, U rapporto tra le Istitu
zioni e sii abitami. In che mo
do? Innanzitutto, con una ri
cetta semplicissimo: evitare 
che I cittadini perdano tempo 
per ottenere un ccrtMcato o af
frontino la «selva della buro
crazia pubblica» privi di Infor
mazioni, dunque incerti del 
propn diritti. A Modena, da og
gi, sono dislocati nei punti ne
vralgici della citta diciotto 
•sportelli elettronici* che, sen
za alcuna mediazione da parte 
degli «addetti al lavori», posso
no essere «Interrogati» diretta
mente dal cittadini. Questi de
vono soltanto inserire una 
scheda magnetica (Inviata, 
nel mesi scorsi, dal Comune a 
tutte le famiglie residenti), per 
poter richiedere certificati ana
grafici (realizzati mediante 
una stampante laser). Infor
mazioni riguardanti 1 servizi 
pubblici e le procedure neces
sarie per ottenerli, informazio
ni da enti e Istituzioni, notizie 
sui principali avvenimenti so
ciali, culturali e sportivi. L'ini
ziativa, chiamata progetto 
•Certo* (-Certificati più certez
ze informative-) è stata pre
sentata ieri mattina a Roma, 
nella sala Caffarclli di palazzo 
Vldoni. dal sindaco di Mode
na, Alfonsina Rinaldi, con una 
•premessa» del ministro della 
Funzione pubblica, Remo Ga
spara -Le nuove tecnologie -
ha detto Gaspari - devono ser
vire a migliorare i servizi e a fa
cilitare una gestione più razio
nale. Modena ha un ottimo si
stema informatico». L'accordo, 
su una materia tanto neutra, 
pare generale. «Come stazione 
crogatrice di certificazioni 
anagrafiche - dico il sindaco di 
Modena - , "Certo" non rappre
senta una novità in assoluto; 
originale e invece la sua for
mula che riunisce in una sola 
stazione più funzioni». 

Il progetto di uno sportello 
•automatico e polifunzionale» 
per la certificazione e l'infor
mazione rientra in una sene di 
iniziative cominciate nel 1986 
e denominate "Diritti del citta
dini". Degli sportelli elettronici 
potranno servirsi anche gli abi
tanti di altri comuni della pro
vincia,'» maggtorcarico di spe
sa 0 stato sostenuto dall'lbm 
(Il Comune di Modena ha in
vestito soltanto 254 milioni di 
lire), l'accesso alle informa
zioni e semplificato al massi
mo: una tastiera con soli dieci 
tasti e tutti di facilissima com
prensione. 

Arezzo 
Protesta 
dei genitori 
di Dario 
• • S A N GIOVANNI VALDAR-
NO. -Noi abbiamo fatto la de
nuncia ma nessuno si sta inte
ressando al nostro caso. Non 
stanno facendo nulla». Aniel
lo Cristlno e deciso a riavere 
Dario, il bambino di tre anni 
sparito da oltre 40 giorni con i 
genitori adottivi, i coniugi Lu
men di San Giovanni Valdar-
no. Aniello Cristino il 5 marzo 
ha presentato alla Pretura di 
Firenze una denuncia per sot
trazione d'incapace e per 
inosservanza dolosa di un 
provvedimento del giudice. Il 
provvedimento era quello 
che invitava i Luman ad in
contrarsi, insieme a Dario. 
con i genitori naturali in vista 
del trasferimento definitivo 
del piccolo a questi ultimi. I 
genitori adottivi non si sono 
fatti vedere: hanno quindi ab
bandonalo San Giovanni la
sciando due lettere. Una al 
sindaco: con essa Mario Lu
man si è dimesso da assesso
re al bilancio e da consigliere 
comunale. Le dimissioni ver
ranno ratificate lunedi. Nel
l'altra lettera, inviata ai concit
tadini. Cristina e Mario Lu
man spiegano te ragioni del 
loro gesto e annunciano che 
sono andati a •ricostruirsi la 
vita da un'altra parte insieme 
a Dario». 

I Cristino hanno immedia
tamente denunciato i Luman. 
Hanno anche chiesto alla 
Corte d'appello di modificare 
il dispositivo dell'ultima sen
tenza. Il padre naturale di Da
rio* convinto che I Luman 
non siano espatriati: -Nel pas
saporto non gli hanno per
messo di iscrivere il bambino 
e quindi non dovrebbero aver 
potuto recarsi all'estero*. 

Tafferugli davanti a Montecitorio 
tra «madri coraggio» e radicali 
del coordinamento antiproibizionista 
Contusi un vicequestore e agente Ps 

Presenti con striscioni e cartelli 
parenti di tossicomani e volontari delle 
comunità di don Gelmini e Muccioli 
La discussione è ferma all'articolo 1 

Droga, tensione alla Camera 
Tensione e tafferugli davanti alla Camera tra le «madri 
coraggio» e un gruppo di radicali del coordinamento 
antiproibizionista, tra i quali i deputati Negri, Vesce e 
Teodori. Nel tentativo di respingere oltre le transenne i 
manifestanti, contusi un dirigente e un agente di Ps. 
Concluse le audizioni nelle commissioni Giustizia ed 
Affari sociali della Camera, in seduta notturna ripreso 
l'esame del disegno di legge sulla droga. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Nella plasma di 
Montecitorio, dietro le transen
ne, con striscioni e cartelli, dal 
mattino presto ci sono le 'ma
dri coraggio', i parenti dei tos
sicodipendenti, i giovani e i vo
lontari delle comunità di Don 
Gelmini e di Vincenzo Muccio
li. Attendono di essere ricevuti 
dal presidente della Camera e 
dai capigruppo parlamentari. 
Cartelli e striscioni anticipano 
le loro richieste: la legge sulla 
droga va approvata subito: il 
lesto del Senato non deve es
sere modificato. Ma l'attesa 
non e serena. Molti deputali 
che arrivano a Montecitorio 
vengono accolti da urla e fi
schi: ad altri alcune madri gri
dano «mafiosi, assassini'; -il 

governo e con gli spacciatori». 
Alle 12.30 la tensione arrivo al 
culmine, quando un gruppo di 
giovani del coordinamento ra
dicale antiproibizlonista apre 
sulla piazza lo striscione con 
su scritto MI coraggio? L'anti
proibizionismo*. Fra loro ci so
no anche 1 deputati radicali 
Negri, Vesce e Teodori. E II pu
tiferio. Le transenno sono sca
valcate rapidamente: sono ur
la, sputi, volano torsoli di mele. 
Ed anche schiaffoni. GII agenti 
di polizia e I carabinieri divido
no a fatica i due schieramenti: 
il vlccqucstore Gianni Carne
vale e l'agente di ps Carmine 
Mancini devono andare a farsi 
medicare al pronto soccorso 
del vicino ospedale San Giaco

mo. Poco dopo i tafferugli esce 
dalla Camera Vincenzo Muc
cioli. che e stato appena ascol
tato in audizione dalle com
missioni Giustizia ed Aflari so
ciali, per la legge sulla droga. 
Sono applausi e il grido -Vin
cenzo. Vincenzo». Prima di lui, 
l'applausomctro si era messo 
In moto per II segretario del 
Psi. Le -madri coraggio- travol
gono gli agenti per raggiunger
lo e gridargli -Bettino, abbiamo 
i figli drogati, Bettino pensaci 
tu». E il segretario socialista sa
le in macchina rispondendo: 
•Non è me che dovete convin
cere». 

Una delegazione di «madri 
coraggio» in mattina e stata ri
cevuta dal presidente della Ca
mera Nilde lotti e dagli espo
nenti di tutti i gruppi parlamen
tari. Al presidente lotti Illustra
no due richieste fondamentali: 
l'affermazione del pnnciplo Ir
rinunciabile dell'Illecita al dro
garsi; la massima mobilitazio
ne di risorse e di impegno dei 
poteri pubblici e dei volonta
riato per rendere concrete le 
alternative all'uso della droga. 
Nilde lotti ha espresso -viva so
lidarietà allo madri che vivono 
cosi profondamente II dram
ma della tossicodipendenza», 

E il provveditore a Rovigo 
già ordina le schedature 

GIUSEPPE P. MBNNILLA 

• H ROMA. Mittente: Il prov
veditore agli studi di Rovigo. 
Destinatari: i direttori didatti
ci e 1 presidi delle scuole me
die di 1" e 2" grado. Protocol
lo: n. 14/ris. Oggetto: feno
meno della droga. È una «ri
servata personale* spedita il 
20 febbraio per obbedire ad 
una richiesta del prefetto di 
Rovigo: la schedatura degli 
studenti, degli Insegnanti e 
del personale non docente 
•Individuati o sospettati di fa
re uso, anche occasionale, di 
droga». 

La lettera del provveditore 
di Rovigo, Mirella Parisi Pe-
trella, ò giunta in possesso 
dei senatori comunisti. Non 

Porto Genova 
Operaio 
muore 
in un crollo 
• • GENOVA. Ancora un can
tiere edile a ritmi superaccele-
rati per recuperare ritardi bu
rocratici e amministrativi, an
cora un omicidio bianco a de
nunciare in tutta la sua gravita 
la carenza o l'assenza di effi
caci misure di sicurezza e an
tinfortunistiche. Questa volta 
e accaduto in porto a Genova, 
nell'area destinata ad acco
gliere Expo '92, vittima Berar
do Puppo, di 55 anni, residen
te a Rossiglione, travolto dal 
crollo di un edificio in demoli
zione. Puppo era capocantie
re della «Clsaf». una ditta ge
novese cui l'Italimpianti ha 
appaltato sia la demolizione 
dei casermone crollato sia la 
ristrutturazione dell'adiacente 
ex magazzino del coffe, due 
grandi strutture separate sol
tanto da una intercapedine di 
pochi centimetri. 

La tragedia è avvenuta at
torno alle 13.30 di ieri: all'e
sterno dell'edificio da demoli
re era all'opera una .pinza», 
una sorta di gru a braccio che, 
adibita allo sbriciolamento 
delle travature interne, avreb
be dovuto preservare i pilon-
Cini di sostegno; ma qualcosa 
è andato storto: all'improvviso 
e crollato tutto, a cominciare 
dal sodino. In quel momento 
Bernardo Puppo, alla guida di 
cassonetto meccanico per la 
raccolta del detriti, si trovava 
sul tetto del 'magazzino del 
caffo», e le macerie del crollo 
lo hanno travolto, trascinan
dolo al suolo imprigionato nel 
mezzo. Quando i soccorritori 
si sono latti strada fino a lui, 
aveva già cessato di vivere. 
Immediata la reazione dei sin
dacali, e nelle prossime ore 
proclameranno uno sciopero. 

si sa ancora se l'iniziativa po
liziesca sia stata assunta sol
tanto dal prefetto della citta 
polcsana o se si è in presen
za di una direttiva impartita 
dal ministero degli Interni a 
tutte le prefetture. 

Intanto, il caso è sia finito 
in Parlamento con due inter
rogazioni dei senatori comu
nisti Elios Andreinl, Ersilia 
Salvato e Nereo Battello. La 
senatrice Salvato Inoltre ha 
inviato sollecitamente una 
lettera al ministro per gli Alfa-
ri sociali, Rosa Russo Jervoll-
no, la de che ha prodotto 
sforzi immani per dare una 
lettura edulcorata del dise
gno di legge governativo in 

Università 
Esami falsi 
350 
incriminazioni 
tm ROMA. 350 mandati di 
comparizione sono stati emes
si da giudice istruttore Maria 
Teresa Siotlo nel quadro del
l'inchiesta sul mercato degli 
esami falsificati nella facoltà di 
Lettere e Filosofia di Roma. 
Agli imputati (2 bidelli. 2 Im
piegati e il resto studenti) si 
contestano le accuse di falso 
Ideologico e falso materiale In 
alto pubblico commesso in 
concorso con un pubblico uffi
ciale. Nei giorni scorsi II magi
strato ha iniziato I primi Inter
rogatori degli imputati: i tempi 
dell'istruttoria non sono però 
lunghi: a seguito della entrata 
In vigore del nuovo codice di 
procedura penale, anche per 
questa inchiesta, come tante 
altre avviate prima che venisse 
varato il nuovo processo pena-
le, dovrà concludersi entro il 
24 aprile prossimo. 

Intanto e da registrare una 
novità nell'ambito di un'altra 
istruttoria su I -30 e frode», quel
la di Economia e commercio 
per la quale un mese fa era sta
to sollecitalo dal pubblico mi
nistero Sante Spinaci, il rinvio 
a giudizio di circa 250 studenti. 
Venti di questi ultimi per evita
re di comparire davanti ad un 
collegio di giudici del tribunale 
penale, hanno chiesto, con 
una istanza al giudice istrutto
re Gianfranco Vignetta, di usu
fruire di una norma prevista 
dal nuovo codice di procedura 
penale, quella del palleggia
mento. I venti studenti, che 
hanno ammesso le proprie re
sponsabilità, se venisse accol-
tu la loro richiestu, verrebbero 
condannati prima ancora del
l'ordinanza del nnvlo a giudi
zio, usufruendo pero di uno 
sconto di un terzo della pena 
sulla condanna prevista. 

e sottolineato -l'esigenza indif
feribile di un grande potenzia
mento delle strutture pubbli
che e anche quelle del volon-
tarloto che va sostenuto o Con
trollato dai poteri pubblici». 

Ieri, ascoltati i rappresentan
ti delle comunità terapeutiche 
e del presidente della Federa
zione nazionale dogli ordini 
dei medici, sono terminate le 
audizioni nello commissioni 
Giustizia ed Affari sociali della 
Camera. Oltre Vincenzo Muc
cioli, fondatore della comunità 
di San Patrlgnano, anche Don 
Pierino Oelmlnl, delle comuni
tà Incontro, ha difeso l'Impian
to del disegno di leggo varato 
dal Senato, ribadendo che la 
punibilità del tossicodipen
dente >è un Importante deter
rente». Diametralmente oppo
sta la valutazione di Don Luigi 

Ciotti, del gruppo Abele di To
nno, che ha illustrato ai parla
mentari i rischi della punibilità: 
maggior emarginazione e 
clandestinità dei tossicodipen
denti, che sempre di meno si 
recheranno ai servizi e alle co-
muniti, con gravissime riper
cussioni sul problema del
l'Aids. Critiche al disegno di 
legge anche da Eolo Parodi, 
presidente della Federazione 
defili ordini dei medici: l'elica 
del medico e il rapporto di fi
ducia che lo lega al paziente 
vengono Incrinati se si preten
de di dare al medico II ruolo di 
delatare e secondino. Il testo 
varato dal Senato prevede In
toni che medici e operatori de
nuncino al servizi i pazienti 
tossicodipendenti e che segua
no il loro iter terapeutico, salvo 
denunciare al prefetto o al giu

dice lo sua interruzione. La 
maggioranza, nella riunione 
dollalira sera ha deciso di ac
cogliere questi suggerimenti, 
sollevati giù in commissione. 
Anche per il ministro della Sa
niti De Lorenzo * importante 
salvaguardare 'l'obbligo della 
riservatezza da parte di medici 
nei confronti dei pazienti». De 
Lorenzo, infine, non ha nasco
sto la sua impazienza. 'La leg
ge sulla droga 0 importante, 
ma sia bloccando il Parlamen
to. Altre due leggi, come l'Aids 
e la riforma sanitana sono 
bloccate in commissione. E ad 
aspettare la riforma sanitaria 
sono 57 milioni di Italiani. 
Concluse le audizioni. In sedu
ta notturna, le commissioni 
hanno ripreso l'esame del te
ste si è ancora fermi all'artico
lo 1. 

discussione, ora, alla Came
ra del deputati. 

Ai ministri per la Pubblica 
istruzione, Sergio Matterello, 
e degli Interni. Antonio Cava, 
i parlamentari del Pel chie
dono se sapevano dell'inizia
tiva del provveditore, se ad 
essa hanno dato il loro con
senso, se la schedatura 6 sta* 
ta concordata nell'ambito 
governativo. 

Ai ministri I senatori etile-
' dono di Intervenire «urgente

mente» per impedire la sche
datura di massa, «basata sul 
sospetto, sottratta a qualsiasi 
contraddittorio e del tutto Il
legale, tenuto anche conto 
che l'unico schedario ufficia
le è il casellario giudiziario 
perché basato su condanne 

Roma 
Un mese fa 
moriva 
Dino Platone 
tra ROMA. Un mese fa im
provvisamente moriva Dino 
Platone, comunista stimato e 
amato da più generazioni di 
compagni che in lui trovavano 
sempre un interlocutore atten
to, capace di ascolto e dispo
sto al dialogo. Da alcuni anni, 
pur soffrendone, non si era più 
iscritto al partito, continuava, 
tuttavia, a incontrarsi con i 
compagni per discutere del 
partito e per commentare, in-
formatissimo, le vicende politi
che. 

Nato a Zurigo nel 1928, ave
va vagabondato In Europa nei 
primi anni di vita, seguendo il 
padre Felice Platone, apparte
nente al gruppo torinese di 
•Ordine Nuovo* e fondatore 
del partito comunista d'Italia. 
Giovanissimo partigiano, nel 
19-14. nell'Astigiano, luogo 
d'origine dei Platone, era dive-
nulo uno dei dirigenti del Fron
te della gioventù, l'organizza
zione di allora dei giovani co
munisti. Trasferitasi la famiglia 
a Roma, nel 1945, aveva svolto 
attiviti politica prima nella fe
derazione comunista romana, 
organizzando conferenze e 
corsi di formazione dei quadri 
e. successivamente, nella se
zione Italia. 

Pubblicista e divulgatore 
scientifico, collaborò al home-
re e a Vie Nuove. aW'UnuO, a 
Paese Sera in rubriche filateli
che e di informazione scientifi
ca per i ragazzi. Curò per gli 
Editori Riuniti la pubblicazione 
dell'enciclopedia Ulisse, il vo
lume -L'uomo e l'universo- ed 
un opuscolo su Darwin. Negli 
anni 70 pubblicò presso Mon
dadori -I pionieri dell'atomo- e 
realizzò il ciclo televisivo -La 
scienza e l'uomo». 

Attualmente si stava occu
pando di Informatica, per con
to de l'Eni, a testimonianza di 
quell'apertura Intellettuale e 
capanti di misurarsi con le 
novità che ne hanno sempre 
contraddistinto lavila. 

Gli scontri In piazza Montecitorio tra le «madri coraggio» • le forze dell'ordine 

Irrevocabili*. 
L'aspetto più preoccupan

te di questa vicenda - tanto 
più se generalizzata a tutte le 
scuole italiane - è che essa 
prefigura l'applicazione tan
to concreta e reale quanto 
ottusa e pericolosa di norme 
che il Parlamento deve anco
ra approvare. Insomma, la 
conferma del rischi di una 
normativa il cui asse e spo
stato dalla prevenzione e 
dalla solidarietà verso le vitti
me della droga all'intervento 
di natura poliziesca. E nel 

conio si devono mettere I di
ritti della persona aperta
mente violati dalla pratica 
dell'indagine segreta. Sono 
iniziative come queste che 
incentivano la clandestinità, 
il silenzio, la solitudine di un 
giovane tossicodipendente 
rendendo più difficili gli In
terventi di prevenzione e cu
ra. Insomma, si muovono già 
i prefetti e non ancora le Usi. 

C'è materia di riflessione 
per il ministro Rosa Russo 
Jervolino. Questo e il senso 
della lettera, breve e preoc

cupata, inviata al ministro da 
Ersilia Salvato: -Ti Invitiamo 
ancora una volta - scrive la 
senatrice comunista - a riflet
tere sulle conseguenze reali 
della normativa attualmente 

' in HI<pt!«.«.lonp «ili» Omero 
effetti che certamente non 
vanno nella direzione delta 
prevenzione e della solida
rietà». Infine, una richiesta, 
quella di «accertare rapida
mente la dimensione di que
sta iniziativa per stroncare 
sul nascere schedature degli 
studenti e del personale». 

erling 
La sua stagione 

Ueritmiuer " ; ' 
La s u a s tag ione 

VHS 90', b/n e colore, 1988 

A CINQUE ANNI DALLA SCOMPARSA 
UN OMAGGIO 

AL QftANOC LEADER COMUNISTA 

WILLY BRANDT 
Pr»Mld*tM« dtll'lntamuiontto Socialiiw 
cEnrieo Bwltngut» * •••to un* partonalilè «tropi»*. 
tmporttnt* L» *u* vitto** <»H* poMtle* MiropM h i 
contribuito in modo nl«v*nt* • un progetto par il 
futuro <W noitro contirwt*. Moli* tu* *ó— m*M*tv 
gotto u n * >• loro v*Wit* • continuano Quindi «J 
•Mira *tiu*il». 
Bonn, *t)tt*mbr* 1986 

EUGENIO SCALFARI 
Dlrttior* <M quoi.d.ano «La Napubblrou 
iBwUnoufjr t»c* c«rt»m*nt* «leoni trrorl. «neh* ? • -
sn. chi non n* fi? M* Quvdiwno al bilancio compra*-
•ivo. Mparo nvufjmcnt* I .ctoni»» d*l Pei dal lenir»* 
*mo. dal brvcnavismo, dall'Ut* coma •tato guida a 
dal Few» eom* tVi-to-Quida. Circo di modilkar* l'i-

• danni* dai Partito tania eanoaUirn* ta mtmorti *to-
' rie* Carto, un tentativo étparatop*fcone*liara l'in* 

conciliabila. Un tentativo condotto con grand* ona-
•<• inlaliattual* a rigor* morale. £ «tato un leader 

/ Enrico Berlinguer» 
" Roma, «alterne**, "6 Sii 

•«.'.ìlUtHli')» 

• Archivio audiovisivo • 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

S p e d i r * • : Nuova Poni». C e t r a 
Vis Giuseppe Mede n. 45, 20141 Milano 

Desidero ricever» n videocassette 1/2 VHS 
«Berlinguer. Le tue stagione» e L 60.000 ced. Iva e trasporlo Inclusi. 
••onero el poetino alla conaegna della merce ordinata. 

Cognome e nome . 

Vie 

Cep 

Date 

Il Vaticano ha nominato Bodio 
nuovo direttore dell'Istituto 

Marcinkus 
definitivamente 
via dallo Ior 
Dopo la nomina del nuovo direttore dello Ior, Gio
vanni Bodio, la nuova struttura della banca è al 
completo. Esce, cosi, definitivamente di scena 
monsignor Marcinkus il cui nome rimane legato 
alle polemiche sugli scandali finanziari più clamo
rosi degli ultimi venti anni. Il comunicato ufficiale, 
che sarà emesso oggi, farà conoscere pure il defi
cit della Santa sede di circa 107 miliardi di lire. 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. Con 
la nomina del nuovo direttore 
della Banca vaticana Giovanni 
Bodio. da pane dei Consiglio 
di sovrlntcndenza e che deve 
estere approvata dalla com
missione cardinalizia, esce fi
nalmente di scena monsignor 
Paul Marcinkus per anni al 
centro di polemiche infuocate 
e di inchieste per lo scandalo 
lor-vccchlo Banco Ambrosia
no. 

Il dottor Oiovannl Bodio, gli 
direttore generale del Medio 
Credito Lombardo ed attual
mente presidente della società 
finanziaria Rnreme, e stato in
dicato dal presidente del Con
siglio di sovnnlendenza dello 
Ior, professor Angelo Caloia, Il 
quale, oltre ad essere presi
dente del Medio Credito Lom
bardo e pure presidente del-
l'Assiremc (Associazione na
zionale che raggnippa 17 Me
dio crediti uno per ciascuna 
regione italiana), consigliere 
dcll'Abl e presente In qualità di 
esperio alle nunioni del Fondo 
monetario intemazionale. 

Per arrivare alla decisione di 
ieri, dopo vari rinvìi dovuti a 
tentativi dilaton interni, il se
gretario di Stato, cardinale 
Agostino Casaroll, ha dovuto 
attuare una complessa opera
zione In piò tempi. Prima di 
tutto ha dovuto varare il nuovo 
statuto che ha cambiato pro
tondamente la struttura ammi
nistrativa ed II sistema di ge
stione e di controllo della ban
ca rispetto a quella stabilita da 
Pio MI con chirografo del 24 
gennaio del 1944. Lo statuto 
varato nel 1989 prevede, come 
nuuvo ufti,*nu»i[ìu, proprio it 
Consiglio di sovrintendenza 
che e formato da cinque ban
chieri ed esperti llnanziari di 
fama mondiale come il già ci
tato Angelo Caloia. l'america
no Thomas M. Macioce. lo 
spagnolo José Angcl Sanchez 
Asianin. lo svizzero Philippe de 
Weck, Il tedesco Theodor E. 
Pietzcker. Inoltre, c'è, come 

prima ma con maggiori poteri 
di controllo, una commissione 
cardinalizia che ha come pre
sidente il segretario di Stato e 
come segretario un prelato, 
monsignor Donato De Boni». 
Questi ha pure II compito di 
assistere alle sedute del Consi
glio di sovrintcndenza e di se
guire, al tempo stesso, la vita 
della banca della quale cono
sce a (ondo tutti i meccanismi 
essendo stato per molti anni 
segretario generale al tempo 
della gestione Marcinkus. 6, 
pero, risultato fuori dalle pe
santi accuse che la stessa ma
gistratura Italiana aveva rivolto 
all'ex presidente dello (ore ad 
altri suoi collaboratori come 
Mcnnini e De Strobcl. Anzi, 
l'uomo chiave diventa ora pro
prio monsignor De Bonis per
che fa da collegamento tra la 
banca e la commissione cardi
nalizia per cui e In grado di se
gnalare ogni minimo fatto. 

La soluzione del problema 
ior era quanto mal necessaria 
per ridare credibilità all'ammi
nistrazione delle finanze da 
parte della Santa sede di Ironie 
a milioni e milioni di fedeli di 
tutto il mondo che, ogni anno, 
vengono sollecitati ad aumen
tare i loro contributi per l'obo
lo di San Pietro. Proprio oggi 
saranno resi pubblici I bilanci 
consuntivo e preventivo della 
Santa sede. Il deficit si aggira 
sui 107 miliardi di lire e si pre
vede che sarà Interamente co
perto proprio dall'obolo. La 
gestione dello Ior, Invece, ri-
mane completamente separa
ta e di essa non sono stati mai 
pubblicati i bilanci. 

Termina il suo mandato an
che il ministro del Bilancio del
la Santa Sede, Il cardinale Ca
pilo, per avere raggiunto i 75 
anni di età. Giovanni Paolo II 
ha gii nominato al suo posto il 
cardinale Edmund Szoka. sta
tunitense di origine polacca, 
arcivescovo di Detroit dal 
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